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OTT^ 
il partito deìnocflMo del Pole

sine; J . 
' conscio' d S ^ o i " d o v e i ^ ^ 

lìoncurante del vociarè'cm tra-
• , • \ 

sfòrmisti; 
preoocupatò s 

dì qualsiasi partito che si ris 
vogìm essère,rispettato, di 

isertare davanti al,fuoco; 
seguendo le tradii^ioni onorate 

del passato; 
ha deciso ad unanimità e per 

la lotta contro il tra
sformismo raooresentato dall'ohdr. 
Mài'chìorii 

Nulla e B # trascurato per evi
tare quésta dicìs 

fra i due partiti e lavoravano a 
disgiungerU; sempre piii. 

Ma oramai, la polìtica italiana 
sì è rischiarata — le convenzioni 
e i a s p e d a W i n Afttóa, le la^gi 
reazionarie o la corruziòiie come 
sistema dì governo, hanno illumi-
n a t o i ^ n m . ' ^,^ ...,̂ , 

Il ; progntnma di StradeJ.la è ca 
duto tra le fischiate del coìto 1 
lieo: proe-ressisti e raSEàìi hanno 
compréso- ette' bisognava unirsi, se 
non si voleva che.4ìuc)mò fatale 
trascinasse sempre pid la patria. 

^I^ngo. 
ft voce deir^f?ria^^#-sìè unìta^ 

r quella del Bacchiglione pe^,pro-
c l a r a i | ^ % necessita delia; con 
còrdia. , 

iberah contrQ,|jj^ti i tra 
sfoTOÌsti; ecco irprogramma della 
lotta. 

: Uomini deboli possono essersi 
, . . ., impegnati ad una a^tenàione che 

Dopo ^veract^ttato l'astensione ^ ^^^ vigìiaccherlffUomini tnrpj 
.,„ „ aver ' mutato bandiera, 

ma posso assicurare ehè l̂ duè vàì'éì 
compa^saui' diedero agU iUust̂ 'ióàUriv, 
signori eavalieri rodigini quella leÉÌò-̂  j 
rtrcha^li^^erilavano. Credevano for- ì 

ìagnanàn ì 
non l 

i , , . . -- ^ - ", - - ' • 

reietti del modera^ume 1 reietti nei moueraj-ume ruul-
gino quando ostentavano accora 
onestà di carattere e fermezza di 

se che 0 étettóH di ca 
mSUa' 

pri dalle d'elusionl del 

conosdQSsoro i 
dir peggio)" co tossii da qtìefioi;o- j 
mmo trcts/'ormWat^g^.che'frissero i ' 

' i V • • 

••p:m%V: ii,-i-,:\,t. 
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campagnuoti ahctìr tanto abbrutiti da 
restare indifferenti ditìàiiai ali* odier
no sp8tt^®ì() di arbitgj, ingiustizio e 
vessazióni d'tìgtii' laniera'? 0 che 
fossero prdi*rio' é^tó dì' vili transa
zioni colla loro ilIibAfa qoMMzftJ 

Vorrei chéMn tutti i' pliW'^rTOÌlrt 
il numero dtìgit' e\QÌiov\ sincèhmenU-
liberali fosse uguaì |^ | quella che qui 
abbiamo; là tetminerebbs ÌÀ allora 
e presto-1'ìnomonda gazzarra dai tra-

E.se il Mai"chibti cant^à^'^WnanO; 
delta vittoria^ sarà tut,t,o. Milito d^i. 
Girella che miUtano (dicono) nel cacp-
pO'Uberale/. • # ^ ^ ' . . j s - ' 

Buoii pv6 faccia a ' tutti , cavalìbifra 
non, cavàliflr), mvoliafama còsi àpuv 

•^ffi^i^. 1 . 1 

del deputati pentarcliioivnóh 
g^ i t o ' ad accarezzàrè'qiiPlMè ra-
dìc^lf^a strappare j ^ u a l c h e in-

chìort fosse norà'ìn|to..segretario-• 
generale, qualche : ^ ^ S M di neu
tralità, ma tutte queste arti, tu|t9 
il lavorio dì un m^se, e piti; 
ottenere la rielezione setiza con

possono 
perchè â t̂óî o tornàpffitx) : ttìa il 
ristilttó* flHìiie dì quésta lotta, 

te i i ^ s t t ^ ^ t r É à t e r i a l e ; 
1 . - • r - •• ^ ' ^ i l ' ' - 1 

la ricostituzione dei gruppi'sinée-
ramente den^ratici in ̂  Polesine, 

invaript hanno;: tentato. tut|-§^|e 

n^^fmi"^"m^io.%m^. 

passato' deve trovar forza à s a l u -
tari rivìncite e non protesto'aff 
bandoni in^^^tlìicabìlì. - -

La prQciajiiiizione dei c^n^dldato 
venne affidata ad un Comitato 
ritengo sì far^ dòmani^gosdoma-
ni, — Prima ehV fosse decisa la 
massima dalia lotta era premat'u-^ 
ro, impossibile deliberare il nomi 
sul'qdale gli elettori liberali so-, 
sterranno la P^'o^a.^p^^^ri voglio 
prevenire gli ayve|^q|enti ma cre
do potervi assibWàre che la scel
ta sarà conforme allo ispirazioni 
del partito; ed ai legittimi'interes
si clòî  Polesine. — Nel nostro can
didato gli elettori troveranno ca
rattere, intenigenza, onjS t̂à ed p> 
perosità..^ un'oppositore àòcani-
ic( ,4#a corruiJÌMe, ^pM^tjientare 
ed un sostenitdfl: autorevole ed 

Stata non vaio un centeairoo! («) Ao 
biamo due porti dì' rnaî e ma bisog"' 
guadagnarseli prima. , 

Tanti'saluti ecc. ecc. (5) 
1 - , ' . . . ; • I 

Vostro figlio 
A ng$lo. 

t 

A 

f L . - { - • 

giorno 
eji: Assern-

.• I • 

- ' •? 
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tt^asto. dei Grand' ^n iÒ , gloHadei j ^^gstì^^ne personale 4 - o una«^e-
Polesine, non : è j « l t o ad altro ; ̂  ̂ .̂̂ ^̂ ^ ^. .^jg^^g^3.,^^^,Q^,Up^^ 
òhe a far risvégUfre il parUtode-
m òcra ti co. 

Come un,generoso Jiestriero a 
primo s(juUÌo di t roM'^s ' impen
na, e corre nelle file, così i l parr 
tito democràtico PolesanoKxhe si 
voleva addormentare, appWa senti 
la voce del dovere, rispose come 
al solìW: preserite. 

Sì, il trionfo d e l ^ r a n d ' Uomo, 
gloria del Polesine, sat-à splendi^ 
dissimo — V Euganèo lo assicura^ 
per lâ  centesima- vòìfc^W • Oig;nr 
vòlta che ijjipetQ pare ne vaia 
sempre piiv dubitando; s ì ^ q g g r , 
Marchìori sarà eletto con 18,000 
voti; ma in ogni modo il paHìto 
democratito avrà fatta la sua;'prò-
testa. 

- j 

t 

fKJ Eccovi r o r d i n ^ ^ l 
votato ad «tìianimit 
bléa d'oggi: « La 
Polesine chi^maM^a pronu 
peiyplsteijsione o la lotta •nella 
prossima elezione delibera la lotta 

vie,* lé dirètte c o i r l e subdole, P-^||lgidi'oltrans!a contro" Tuomo di de
fare, della elezìone^Marchiori una s t r a , r ibrido trasformismo depre-

tino, il programma degli interelfP 
inalzato a baiidieira di partito ».— 

Yénne prò^óstblJi un operàio' 
il' ^uàlé ha dimostrato di sapere 
perchè e contilo chi si combatte. 
-P Non so che cosa djrà, i l sera-
fìco corrispondente dell* Euganea 
di questa una»i|gità improvvisata 
ed imponente le ' s ì peh^ì^^fffi ol
tre quaranta erano le A-ssocìazio-
ni rappresentate alla rionione. — 
Quésta prima lezione' mbètri;. che 

*non SI trasforma il Polesine m un 

Là questione della Solunfó e 
pel seasio, delia Corte di, AìX; W 
;solu2ÌonÒ^ Tavorevolissima alla. N. 
ÙiJ. pel sequestro del So/un^ó,̂ ^^* 

I. telegrammi dicono : 
i{,Marsina;é--^ìétséx^^ Co. 

te d*Appelìo d'Afx ha affiliato là' 
sentenza del triUuiiàie di MàìrsigHt̂  
ed '̂fià clrdiható là liberazione de! 
piroscafo SÓlunto. 

« La Corte d'Appello dichiari 
irregolare il sequestrp,,causa 1Q 
convenzioni ppstaìi fra i n a i m e l a 
Francia, p 

. . . . 

« Maredglia, 4 — La vedova 
^Martin, promotrice del sequestro, 
Ib ' condiifitita^ a pàgf^^ le ^pese 
processuali. )> 

^mfìL|ttìamò tutta la liòl 
. s o d a i ^ P I ^ / I e 

state'definite cosi'l 
I )[.a colpa: sp^fepose s ' m n g ir^-

...,.., ,. ,u .^i- '̂  , .̂<.i . , . !*^bidate: non sì appioppi peròtutfc Abbiamo sott*occhio una ietterà di s •-^ -̂t -t-r r ..^^, 

'é 
•• 

•i 

• ' , ^ J r 

•A 
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alTezlorao degli interessi locaìì, 
^ d ' u o m o dei trasfonilinio e 
l'uonìb della democrazia giudiche-^ 
ranno g L 

- • ' ^ ^ E ^ 

se siano 
é -i'i: 

• i . • 

- h 

stìone dì i n t e r e s ^ 
triottismo e il,buon senso dei Po-
légirie hanno risjiòstò : « finché il 
trafformiymo impera, è là sfac
ciataggine, la*^ìenzogna,^.^sleàltà, 
la mancanza dì fede che gov.ema-
no — nulla è ^ |̂|y.̂ gxiro-.'-•^ la bo-
ni | i^s te^s^ ia mangiai trasf| 
mìsmo diviene come il macinato 
all'epoca della elezi^e Casalìnì lin' 
arma che si finirà; a costì fatte, a 
lanciare contVòil paese— nessuna 
promossa dei trasformisti fu mai 
mantenuta - essi^ Sm^% nega^ 
ffone d*ogni moralità o d'ogni ca

uti soldato dei dintorni d Eate; ndot-
. tols un pò alla meelio, senza i tanti 
errori di cui è piena, la diamo, per
chè nella sijià rozzezza è però mòtto 
espressiva : 

Campo dì Beiluì 3 lugl'O' 
L ' 

•'. ' . 

- ' - 1 - " 

^^jibouale di Marsiglia j ^ g e s t 
troVavasi davanti a un ricórso del^ 
la vedova Martin suffragato da re
golari sentau.ze; poteva qu^ì tri-.« 
buhale negare i dììitti della ve^ 

«dova Martin?. . 
e?^w^ ' Carissimi genitori, 

VenfPcon queste pòche righe a 
Sfarvi sapérV l'ottimo stato di mia sa-, 
luto e cosi sjpèro anche dì voi altri 
tutti dì famiglia. 

Voi avrete dubitato di ma vedendo 

No: chi doveva protestare èra' 
il console italiano; if quale nulla 
fece in proposito^ e fu pe?^.indj 
lenza di quel console le coso ii 
erano aa^8ì i f ì : ise 

i:-

-}-^z' 

Ma c'era un uomo d'alto inge^ 
chajo,lasciati passare pì^ di qua- | gq^^e di ^carattere, il .g|^ ^m 

" i i 

» 
f i Ì3ftS"v 1 ' " . 

Isotta ad oltranza coltrò al tra-
sfot-mismo col fascio di tutti i li-

— ecco la decisione del Po-

Oggi Tirò il partito ha deciso 
ogni dubbio è cessato. Quei radi-
c M r ^ e ^ d ^ f R g r e s B » ò&e prefe^ 
r|va^m''àstension0, se vògliorio ri-
d W r e ^ fedéli a l lo rò^r l i to , tutti 
ne seguiranno le decisioni. 

; La deliberazione adottata df|lfi 
adunanza degUeletl^^J'^Pcr^tìoi 
di ieri avrà un a l t r o / ^ ^ ' e f i c o ^ 
sultato. Essa servirà a separare.iì 
grano dal loUo. 

Il ìolio resterà coi trasformi-
stìf^l grano, vale a dire il fascio 
di tutto le forze liberali, sarà dal
l'altra parte. 

•^mm» 
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fsa Yoce de! Polesine 

i^^i^ -t ^ ^1 ^. 

chiostro di cenobitì pronti a faro 
e'disfare secondo le regole del pa
dre snperiore -— che vi sono tra
dizioni che s'impongono, aspira
zioni che si affermano e caratteri 
che non si sopprìmono. — E ' p e r 
suaso il corrispondente dell'^'ttga-

ì 

lava, e quest'uomo era Francesco 
Crispi. 

Egli con) prese come poteva|ì ri-
merfWe al primi errori 

5 

stri a 

- '^ t 

• • . 

NOSTRE CORnispoNnktizB) 
' 1 . 

Ca!*» {Pohsinej, 4 TfSI'to. 

IL FIASCO DEI GALOPPINI 
r ^ 

Ieri sono qui venuti due galoppini 
eUmi^liy i signori cioè Min^ ì̂ a Cu-
ealihi di Eovìgo, e présentatìaì dal 
due maggiorî  possidenti; lì hann'o 
pregati ad esercitare tuÉta la loro m-
iliumza in favore del Màrchìon, Où'da 
nel poter dìie che dovettero partir
sene colla pive net sacco, per non a 

ranWgicraì aenza scrivervi; ma.pri 
ma non ho potuto scriv.'èrvf perche 
non siamo mica in Italia che parte 
ogni giorno la posta ; (ì) siamo molto 
Wntknì da voi; però io sto bene di | -^ 5^^,^^- gĝ î̂ et̂ g ^^ 
salute, raa.... senza un centesimo m i 
tasca. (2) 

Finora si tribolaWóHò dal q|̂ ,dft; ,] 
abbiamo più di 5^ gradi all'ombra ; 

v.uo.ô ^ « -""-i '-"^>—>-—-—i?-- . al sole'nfn siamo capaci dì resisterà j _ ., . 
^ ' c t ì S i due giovani impazienti | nemmeno^^uo minuti. Nemmeno ìa ; dopo, sbarazzatala dal minori in 
""la lotta son mille, ancor piii mil- j notte non m può (lormìrQ prima dì j cagli,, al punto di vista or^MÌe, 
l e ? — Ed ora si scapricci p t e a un'ora, sebbene tutti nudi e magari | a l non poteipinGioè s e q u e s M l U 

anche senaa camicia. Ciò pel caldo a 
per una ìDfioità di zannare;^0gfep'è . ^^^^^ Q quindi da pareggiarsi alle 
pericolo, no, che il nemicò t-i sor- I ^ j^^ | ^\ guerra. 

*§^opioione délUonor. Grìspi pre-

" " - i 

^n 

e [alo 
_ _ ^ ^ t o ^ ... 

vive ^gderizè, seppe fféltare le 
piti calde simpatie ; trattò con 
tatto suo speciale con mi 

•m 

uornilli politici; rialzò la questione: 
-l; 

^% 

1 

•i 

. . . ; ver potuto indttrre nessuno dèi dna 
in Polesine per ragiom m g^'^n | -^^j^^^j p, , , ì^,„tì (dai «̂̂ 1̂1 tanto 

j sporavand) a far propaganda per un 
\ tìantìtaUì nhfl rìinortìsenta Uria deltó 

parte personali, progressisti e ra-
dicaii,jrunsi separati. ì,trasformi
sti giovandosi deirenormo ibridismo -maggion brutlure, w fras|ormismo. 
del progrà'hima dì Stvadetla, della : TIUIÌ ben s'immaginano cho dì '̂?'o-
confusioue prodotta dal governo di ;• mésse ne furon. fatte moittì—atutto 

ptis, s'erano lìcoatl come cun'iàd' :̂ più 0 meno lusinghiere peri melensi 

•1 

correre per .lungo e ^er l a r g ^ 
Polesine, a predicare da missiona
rio i l ^ t ì v o vangelo. - - F w M 
ampia incetta di fiaschi colossali 
che voteremo allegrarnento4^gìor^ 
no delle elezioni. — I rurali noti 
ricevono lezioni dai parigini delia 
capitale. 

L'Alto e Medio Polesine erano 
completamento rappresentati nella 
riunione; per un deplorevole ìnci-
dente mancava la rappresentanza 
del Distretto di Adda, ad eccezio
ne del Comune di Oontarìna. — 
In onta a ciò, neppure pensiamo 
dì non trovare alleati e potetitiin 
quella nobile regione. — Airiafu 
èernpro air avanguàrdia del parti
to liberalo — ha portato sugli scu-

1 

prenda nel sonnct. (3) 
Si starebbe meglio ai lavori forcati 

m V5la. 
j . 

Bastai il coraggio non mi manca, 
nò la salute, mentre ce ne sono UQU 1 
dì amriialatì. Sarebbe meglio che^U' 
governo facesse una guarra; almeno 
dopo si tornerebbe in ttRiìaj menira 
la terra che fiuora abbiamo confluì-. 

Vtìse davanti agli inteìligenti e 
imparziali magistrati d'Aìx, ì quali 
fecero giustìzia completa^ 

Noi rilevando il merito speeìatè 
del Orìspi ce ne compiacch^mo e-
zìandlo coi trìbunaìi francesi, i 

•ì^.liS 

(1) È una Vera vergogna che non 
siasi pensato a più rapide comunica 
zìonì ooU'imprevìtto alN spalle dei 
np^M^soldatì. 

(2).Non OQ d^ ttMiti.... il governo*? 
(3) Quanta ^pressson® in queste 

pQchi3 parole! Coma dovono soffrir^. 
lufiUti l*inf.Uiae si desidera subito i 
Uvori forsiui anziché vivere coaii 

I 
(I) Ndiìa loro rqpefza. eom,i^randona 

ilbìsoguo d* dard aUa sptadit^^w^ un* 
spinta ur avanti ;queHé terr^ ii lunv 
vaÌgoa#'un centesimoI E'-iltCi la satv-
no tranna i n o a u emeueRì» 

(5) Qai la ktt^ra parìa iì&ì solìU 
saluti, chieda-#^QlUa inv^o didéntri 
domanda à^Wù èiaio del fr\im@nii9 è 
\\<ìiU stalUv; questa j^avie lairàla^oiam^. 

'•m 

" I - -

.'Stìs-



si imw^^Jio d'essere tau 
rièri ai pettegolezzi e tanto 
Lo prendiaTìDo come un sin-

tòmo, affinchè d'ora in poi le re
lazioni fra le due nazioni sorelle 

Gìov 

- t ;. conservino sempre improncat^a 
reciproca sirffpttià. Facciarno vòtt 
Jìer questo e sotto tale aspetto ar-
rivìaméf^i dire che Fìncideute del 

I • 

giunto, pel quale tanti equivoci 
Issiparono, fu un incidente for-

fistiati ssimo. 

• : 

agno AìsaBand] 
di Ariano '™- Boaoni fiP. uffì. 
l e EayeUi Fi'auGes6|y|0c Oc* 

chìlf6no,^ilgj,¥ittorìo Cftv. Nicoletti 
pel distretto dì Aària -— Cappellini 
avv. Gaetano ^Mi-chiori ing. Giusep
pe pel diatretS^P-Len^^ara -~ Te-
nani ing. AcUille peV distretto diPo-
l | |ei la ^^p l ine l i i cav. Paolo pel di
stretto dì Badia. 

• • • ' , . • • - . ' 

— Furono proclara 

s e l v e h 

.1 
i 
i 

t 
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e V^rancìa 
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Già r aìtiPO, giorno ^ t t i m a Rifomd 
e ne preoccupava S ^ ogglipvengono 
èlegràmmi a confermare che e' è 

qualche malinteso fra Germâ n̂ î  e 
F)rancia».BUUtti la Nordd, Beuts. Àlìg. 
Zeitung MpmàQnào ad un ar^4^,?^^ 
elei Temps che raccomanda l'àuinentp 
tìslla cavalleria franasse lungo la 
frontiera, pur notando che la polìtica 
tedeaca rispos^da pienamoiUe all'amo-
f ^ e al bisogno di p a ^ ^ a ì popolo 
tedésco, rileva l'agitazione dei ehau-
vìnisti, degli,uontiiai di S t i ^ degU 
tìfficiaU superiori e dal Tcwfl^ che 
come Cassagnac considerano la ÌOUB 

lìQÌ Vosgi come imminente e come 
scopo ifìàité^ft^ai^ddUa politica .franr 
cese^ 

Ne segue che gli sforzi detfPGer 
Bòffnit̂  per inaugurare wna politica <di 
lipnciliflsione con la Francia non han-
ì̂io avuto fortuna, e non hanno trova-
to reciprocità. Questo stato dì cose 
ispira Ì'inquetudiriÌ*che la Francia 
non attenda che T occasione favorevo
le ber gettarsi su noi. La pos3Ìl)ilit*ft ;,:f, 
pèFquaiunoaf^mbisìoso ff destare 
l'interesse dei suoi compatriùUi'accen-
tuandp l'idea della rivincita e creando 
difficoltà a un governo pacifico, ci fa 
temere cheUkffftncesi non annettano 
snche Oggi maggior vllfCe alla pace 
colla Germania di quanto fanno da 

ecento anni. 
Speriamo ^pare che non ne sa» 

3 agosto. 
ggressioneproaìtoria"- UnWie 

none in gattab 
I lettoi^^^he per pòco al siàW^bc 

cupatì delle vicende del nostro paese 
non avranno por certo obbliato^ijuan- ' 
to fa scritto nel Bacchiglioné^ idi 
(10 maggio 84), 139 (18 maggio), 152 
(31 maggio), 44 (13 febbràio 85); 69"^ 
ilLmarzo), 71 (12 marzo), 97 il apri- \ 

1;3 (23 maggio) e più di tutto nei 
I t i (12 giugno 84),.109 (19 aprilo 

I 85)^^7^ (̂ i2 giugno 1885); ne cerchino 
- Per Mestre?Wottiom san. Antonio, ! ora K nesso^ col fatt^ f l u e n t e . 

ìdott . Napoleone. { ^^^^ ^^ ,v^yà^.^^m.zz^ ^.z. 

Per Bolo-.Gidoui Giovanni Antonio, i ^'"^ *̂^ ^"^^"^^" «''^'^^'«' *̂ 

3 agosto (sera) 
; . ' , - I " . • • " • ' ' 

li* indivìduo arrestato oer il fatto ̂  
dì stanotte venue^Kìà rSmoaso in U- t'Jo ^^^ 

sono mutate i a t i e r S g o èòmune ove 
tutti fann 

2" * 

Ui--^. vogliono, esala 
e non grato' 

! 

consiglì&r 
,̂  Pei' Venetia: Giuseppe Valmarana 
Antonio ina, Contia, Brusomini ìng 
Eugenio, Diena avv. Marco. -- ^^mv-'^i 

I J I _ - J j - 3 J 

. •^ri^j^^l^i i ' i ' ' 

Per Mirano: Paulovich Giovanni o 
Mariutto dott. Francesco. 

Per Portogruaro : Fabris dottor 
Francesco, Bergamo dott. Pietro. 

Operaia Veronese che dUrò 92 giorni 
dal luglio al 2 agosto i visitatori fu-
rono 3C939 e le vendite sommarono a 
L..28,053.50.:, /'•"•[ . . ^ ^ . . ^ ^ „ 

V|«||)siiEa. —A luttft,fgosto è aper
to il concorso al posto d'ingegnere 
m«nìcÌpP.lQ retribuito coU' animo sti
pendio di L ; ^ ! Ì C 0 ed a quello di sor-
vegUante disegnatore in seconda col-
l'annuo stipendio di L. 1630; ambidue 
i posti danno diritto a oènsione; il 
confanmen^dei posti è di spettanza 
del GonsigiWGomnnale; gii eletti do-
vrann^^iJiaasumere 1* ufficio il i no
vembre. 

•ti 

ì 

rossi 
bastoni si diedero a scorrazzarrìer il 

asse, ed incontrati alcuni giovanotti 
appartenenti alla Socìotà^jinnastica 
(omenetlì) che tranquilli 'ed inermi 
passeggiavano cianiiindo fra loro, sì 
formarono apostrofandoli brevemente 
ed ingiuriandoli, ed uno d'essi mssiò 
a tradimento una vigorosa legnata al 
sig*;iP. L. ooipendolo^il capo, mantre 
iin^altro estraeva il ̂ to l lo , e glì altri 
srmefcteyanp in attituàipe di difesag 
credendo forse che gli KmiQiìJel M l ^ 
volessero reagire; senonchèi compa -̂
gni del P. L. sentito trtremendo colpo 
e visto l'amico a barcollare si diedero 

bei-tài! '•"• ^^*i» I ^^ ̂ l e ' la notte potrebbero mutarsi 
Bravi, per dio 1 evviva la giu8|pìall corno lo suno, in asilo dìjualche fur-
In altri oasiV come l » i u ^ doiy^^^te ««de fuorviare l |^eercha dM 

prof. Brunetti, incsasuralp, il carcere W *̂̂ ^̂ *̂*'*̂ ' 
piovenlivo; ad un recidivo che deve 
risposare alla giusiiaìa quale impu-
|ato di furto, e che stanotte aggre
disce proditonamenie «ti galantuomo 
e gli rompe la tosta.... oh! a questi 
p u b e r t à 11 

J|d è cosi che a OfMlve si tutela 
ia vita dei cittadini od il decoro della 
$j\»Btizià —? *i6a quando le autorità 
parteggiano nulla deve più far mera
viglia. . ^^•' 

P* $. Il ferito sta un permeglio 
stassera; si capisce che fu tutto per 
sì5Ìrito di partito. Forse traitavasi di 
prezzolati. L'autorità peròha un con* 
tegno che non si può che disapprovare 

•H 

• i - ^ws 1 

del luglio 1885 

"mw 

- Prodotto 
. 122,702.95 
» 133,093-75 

ì a sorreggerlo e condurlo in una yì^^>. 
\ cina casa ondò curarlo. 

ih meno nel 1885 L. 10,300.80 

I 
ifi 

• i 

m il^M^eltèe-

II medico-,giudicò la ferita guari- | 
bile^WtlS giorni, salve complicaziotf 

In seguito alla denunzia medica il 
feritore venne arrestato; gli altri di 
lui coiioplicì furono lasciati Uberi! 
^E^tìco a che cosa mena la parti-
gìaneria dell'autorità dì P. S.ll Se 0no | 
dai primi atsorami si avesse agito -t 
con un pò ai energia, ee si avesse j 
Doantenuta un'attiva sorveglianz^,^6 \ 

' 'T|uaiito risultò da,U|;| invece di andare mezz'ora dopo mez-
e|tigazVòóidelV autorità gTu.̂ î ^ far chiudere un pjjbbliòb 

diziaria, è bensì ammalata con feno- ( esercizio dove 4, o, 6 civili e pTOfìci 

jPródotto dal 1 gennaio a 
t M o luglio 1885 . . t . 884,895.50 

Prodotto dal 1 gennaio a 
tutto luglio 1884. . . » 930,90^.70 

^ -

4 agosto. 
a Tazzina Montini sul conto della 

quale Scrissi nella precedente mia 
corrispondenza, 

~--<m£pmi 

jgjj.;s^-i;vi. nien che con, reciDroche^si 
T-'^ ! ' ! • ' ' 

ì 

meni di alterazione mentale ma in 
causa di'una febbre tifoide. Sembra 
quindi, anche per le dic^razioni 
ft^tte dal .medico curante, che il ca
stigo a^iìlj^daìle monache non abbia 
influito sullo stato di salute della ra-
jjazza, ma persemplice combinazione 
abbia di poco preceduto lo sviluppo 
della forma morbosa. Nessvm proces» 

non liii^.soverchio tem"po di occuparsi I ^*>1"'"4l si avrà. Ciò vi comunico 
per debito dVi^Ijonista iaspap^ìe. E 
lini auguro che dalla stessa autoritàj 
appurate le cose, si possa stabilire 
essere semplici dicerìs i fatti attrl-
ìbuiti dalla pubblica voce e quel tal 
llperdote cui ieri sî  alluse. Già a 
vantaggio della moralità purtròppo 
tanto decaduta:^ 

zionisi verrà s^Jissipare gli^^g^i^,,^ 

rancia colla sua politica colo-
niale e colle olOsìonì generali in vista 

dei Vosgi I 
' • • i : ^ l ' i 

Corriere 

®. •— La Defì^yiene prò 
vmciale proclamo a consiglierî Ul̂ i si-
gnori rrCasalin G. B. e Medìn co. Ste
fano pel distretto dì Rovigo *àv^Trotti 

In meno nel 1885 L. 46,007,20 
•• Câ SBflf̂  d a i n«3g0ffilaa3|i. —-La 
Società è convocata in^ assemblea gè-
nevai© la sera dì sìovedi 6 corrente 
alle ore 8 1(2 [V||,;trattaré 1l*segueo-
te ordine del giorno: 

COmunicaisioni della Presidenza 
sulTe'̂ ^pratìche fatte per una profi^-
gazìone dell' affittanza 

2. Relazione dei signori Revisori 
dei contìi^s^ila gestione 1884. 

3. Rapporto della Ootómiasìone per 
modificazioni ad alcunr art ìMPliUb 

I F!J= - ~ • ^ -

Statuto. 
4. Nomina del presidente, d* un 

vica-presidante, e di un^onsigliere..^ 

«a l ; — In via MutìBiai sfatti ì mulini 
rimasero quelle case o catapécchie 
deserte nel più orrido stato. Fin qui 
meno male perché non son sole, ma 
il peggio si è che qualcuno uà aper-
se.Je^^porte e pe rc^ i^e ro il passag-

hn la resjionsabllìtà g i a r ì d i c a ' l ^ giotì passeggio f r^^una . e l'altra. 
certo la responsabilità morale per il .J^^e cose sono quindi in principalità 
fatto di iersera pesa tutta sopra di*1 da deplorarsi : 

3. Ohe vi si possono compiere dGÌla 
tWptudini, da cui la n:ìWaliti\ rifugge; 

lavoro quelle case andrebbero at
terrato e sì compirebbe anche % | ^ | 
Mugnai il lungo BaoohìgliOno che po-
trebboQv fronteggiaro con alberi. Ma 
ee vi ostacolano ragiofffinanzìario 
(lo stato le cederebbe al municipio 
per le pure spese dì^osto) P^i'e pi 
provveda alntieno ftCalP non divenga
no tane dì :ladrì, ritrovo di lubricità, 
deposito d'iramondi^io, come sono at
tualmente con grave incoinmodo dei 
vicini e con dfluno generale della 
pubblica moralità e sicurezza. 

QDffacio ^ o s ^ a l e . -^ Cr^diatoo sa-
SK;9Hla giunta municìp4jte*si in. 

teresslfÉ||ùh'essa delti*pessima con
dizione del nostro ufficio postale; di-
fatti ne va di mezzo delia pul» 
salute per quanti sono c o a t r e t f m 
accedervi cosiechò la giuntalMBès-

f sandoseno fa il proprio dovere. E se 
essa prenderà in mano il mestolo, spe
riamo che sì venga ad un;#provvadi-

i mento concreto, , • 
Noi non siamo técoifii p e r ^ ^ e r 

propor| | , i l rimedio; sappiamo però 
che Btutii concreti^^urono fatti da 

^tècnici e che non resterebbe che at
tuarne ì progetti. 

Per questi progetti anziché da u,̂  
pozzo l'aria vehlvà tolta da alcune 
cantine; ÌMltre una magnìuca tenda 

^l'Sarebbesi disposta presso i cristal|y 
più bella ne sarebbe uscita la luce 
e — sempreÉj^gcondo i tecnici «-fer
mata l*inva'5Ìone del calore, 
#lf progetti adunque non 

% • • 

f 

f 

} 

• , L 

cittadini stanno quetaménte discor-
reff i , se ne andasse a far chiudere 
di quelli che stanno aporti 2 e più ' 
ore dopo la mezzEinotte dando ricetto ] 
a certe persone i dì cui nomi devono J 
certameMe fiPfare nei registri delfS 
P. S,, questi fatti non accadrebberoa 

a sono omenoni ed in consegueuza 
protetti deU'autontltlw^^?* 

I capi-partito poi veggano quale ono
re sia per loro l'associarsi di tali figuri; ; 
blandiscano pure la canaglia — poi- I 
che è ad essa che devono la vittori|,j,j 
nelle elezioni — né aizzino i bassi : 

ì, 6 godano di questi resultati 

m 

Q non resta chsii 
ancano 

pmgero 11 governo 
a farla finita l i n i buo|||^ volta, che 
non Ile nascerà dì certoiJp squilibrio 
delie ^ ^ a n z ^ ^ ^ n e nò il bisogno 
del ritorno s i ^ ^ R forzof 

' ' . 1 ' ' 

Il municipio spinga adunque il go-
rno ad una soluzione e tutti glVene 

Faremo gratìssimi:quello«i^un forno 
crematorio e non «n ufficio postale 
ove devono muoversi esseri umani, 
;^1»©I lSa-«i!?II©. •—:Si \p l Ìpho in 

ftlfdìa gli emigranti per la provinct 
dì SgPftolo nel Brasile, ove si tro 
veroFwo in tristissima condizione.' 
Ciò antihe perchè si sa eomé" 1 
cietà Generale Francese per traiporti 

^ % i ha fis 

^ 
• y - L 

j^-m è ^ -

i-^tì ̂ s^' 
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tìbacca depose il libro, pàiUda, con 
le mani che le tremavano e con le 

F 

• a l p e b r e che te battevano convulsiva-
. .S ,1-»iV%V---*" ' : ' . ' , . ! . • - . • • ^ 

^;|^e(ite. Il vecchio conte prese la mano 
della figliuola: la guardò : la fronte 
dftUa figlia sua era bianca e pura co-
«16 quando era partita da Venezia : i 
suoi occhi erano sempre cosi dolci, 
cosi mansueti e così casti come quauido 

bìtava nelle la£>;uae. 
IV sorriso, fissandola, gli si; allargò 

tutto sótto gli occhiali e nella faccia: 
un sorriso che pareva dicesse: e co
me ' I I^JBM^'^* crederò, e coma mai 
credetti per un momento alla mali
gna itj|||iuazìone d'uno scritto ano
nimo?,... 
— Dunque, tu lo ami... come m'ha 

detto il conto tuo zio.., ^ Ed egli ti 
ama y^^mente, nobilmente... ed è de
gno del tuo amore?.,. Che il cielo vi 
benedica figliuoli raipi 1 — Ed aveva 

bbraociato la figlia, commossa, noi 
nsier);feji poter vedersi t̂ra poco dei 

! 

bànibini in casa : dei bambini, la poe-
sìa più pura della vita. 

11 conto Morosìnì, levatosi uno scrìtto ; 
dì tasca Tavea stracciato in tanti 

, . - • - • • • • ' • • , . . : • • • • • • 

pezzettini, esclamando : — Voglio co-
nóscarlo anch'io questo mio futuro 
genero — Rebecca ebba un momento 

I tale di felicità come non l'aveva mai 
avuto in sua vita, ed abbracciò ilpa-
dre in segno di riconoscSiìfi 

Aita sera il futuro generò fu pre
sentato al conte Morosini, a cui pìac-
qne subito quel ballo e aàntìle s'io-
vane dalla burba caslanea e daali oc-
chi scuri vaghissimi, 

i l conte voneziarÈb dovea partire la 
sera f^fèssa per Venezia : . e quando 
l'ora del congedo fd prossima, rìvMA 
tosi alla figliuola, con un sorrìso na-
scosto nei cantucci delle labbra, ìe 
disse : 

•^ E adesso vuoi venire a Venezia... 
0 restar qua*? 

La giovane chinò il mea|o sul petto 
senza rispondere: rispósta questa, ben
ché muta, eloqueniissima. 

Ora, finalt^Je, tutte le difficoltà 
sì erano toUa: aveano ceduto ad una 
ad una, come fragili canne dinanzi'a 
pertinace bufèra: nulla più le toglieva 
di esaere un giorno di.lui,di Arturo. 
Una piccola nube però di tratto in 
tratto veniva ad offuscare il sole della 

trasportato dMla passiòtìe concepita 
per lei, seiilEi che ella gli avessemai 
dato il motivo, più piccolo, commet-

• - L 

tesse un qualche delitto e (idea ter
rìbile!) le strappasse o col farro o | 
con una palla quella cara vita. 

Trovandosi con Arturo ella s'era 
aperta sincèramente sul fatto dj*quella 
Séra: pWlòi, nessun'altro dovlva es^ 
sere stato chf^fwi, Alberto/Questi al
l'indoroani e nei giorni succesaivi al
l'avvenimento, era scappato di Pado-
va: era andtito insino ad Este, cer:. 
cando di sedare un poco colà, lontano 
dai luoghi ove gli s'era acceso in, e|pr 
queir aifslto con tanta foga,^^Hfla 
tempesta che gì'infuriava dì dentro. 

Arturo e Rebecca tacquero sul fatto 
di quella sera, cercando di nasconder 

'f'F;<^]rr - ' 

tutto e tenendosi ali erta uscendo in 

.Che essendo apert~at pubblico 
^ ^ T * r * ^ * " ^ ' V TT.M !• IM m • i*^ 11 n ITTII I • .I I > f imJr i •• - 1 . . - . - . . . L Ì»— '• .-. j . . . \ i — .• • • i— -e- ̂ p ^ ^ ^ • J 

corrispondenza da Padova, quando vi
de in mezzo il nome di Rebecca, quan^. 
do lesse dell'attentato' dì^tAiberto a 
che l'gOTvanoi^rrest^t^, si levò in 
piedi rigida, senza pianto come so
gnasse. Poi quella mutezza terribile 
m CUI SI trovava sotto il peso dello 
schianto terminò in grida alte e stra
zianti che facevano afi'dcclaro tutto il 
vicìnaW ai balconi. La sua povera 
rairidré^ un vecchia con un occhio solo, 

f un pò* curva, compreso il tutto, alliljì 
e rimase^^hza favella per uri pezzo. 

-— Mamma! io voglio andare a Pa-
I dova! voglio vederlo! voglio saper 

tuttoI ìJogUo saper tuttol Mamma: 
andiamo sùbito : sùbito I — E s'ac-
conciava in fretta alla meglio le chic-
me, e si puntava in testa, come ve
niva, senza nemrnono sapè^r^quel che 

marittimi na ussatonfasporti aWezzi 
minimi da Genova al porto di Santos 
in quella Pi-fviWcia, che è una delle 
più nefaste per'M^nostri emigraSu 

potr^ parlargj^ìn p r ig ìo^ : almeno 
un quarto d'ora.i. Oh, no ! luì non 
era stato a sparare quaL ^Slpo I iàl-
berto no, lo giurava lei l 

—• Non è vero, mamma, che potrò 
parlargli.,., potrò sentire tutto da luì 
in prigione... Ci lascieranno passare 
navvero, mamma ?... È il mio fidan 
zato, in fin dei conti! Oh, vorrò en
trarci'p.6r,fbr||^ir den t r c^ fe .Maff 
ma?.,, ma tu non r-ispondi?.-
m(Ktf t? . , , ^ i i 

La 'povera vecchia;che sentiva tutti 
lo schianto di quella povera anima 
e che non a ^ | j | | mai apprezzato m 
cuor suo r amante della figliuoUjCivea 
chinata la test^ come fosse stata sotto 
un grave peso chele impediva di riz
zarsi. 

• • ! 

| - ^ . -
'^i\-

: IL 
. • V 

• ^ l 

fi 

i - . - -':'? 

carrozsÉi^ . • ^ . ' • non tacquero là signora \ ^l facesse, la veletta scura. 
contessa Marcon, e Luigi. Per tutta 
Padova non circolavano che le voci 
d';un attentato omicìdio : finché pària, 
parla, parla — facendone anche il 
"0^8 ss^venne a saperlo chi ci aveva 
il suo interesserà saperlo. Arturo e 
Rebecca alfe intèWfgàzìohi del giù-

- •• - ' 

dice istruttore cercavano dì rispon
dere evasivamente, ma non gli altri 

5 testimoni'fecero così ; giacché uno di 
loro poteva rimcmere ucciso. Fu spic' 

I cato mandato di cattura contro Al-

La povera vecchia non soppo resi
stere : e partirono con là prossimii 
còrsa. — Ma dove sarebbero andate, 
giunte.in Padova 7". Non vi conosce
vano nessuno loro. Sarebbero andato 
da Rebecca,: aveva mormorato tra sé 
la giovane, con la tosta appoggiata 
sui cuscini del carrozzone, con gli oc
chi chiusi, con la cera pallida pallidi^ 
e coi Unoameniì stravolti come dopo 

' h . .1 . - I -

una malattia delle più lunghe e 
; " Ì :*Sl^^. ' 

1 sìOfiQ. MTi dallo scritto doir^f^j^iaiico, 
sua immaginiizione: ed era il pen- | berte, e arrestatO.QuaQdo Giulia lesse j pareva che Alberto fossa invaghito di 

Rebecca.... E se ella fosse pura in
vaghiti^ di lui 1... — Oh,jg^:ò da lui! 

siero che Alberto — di cui era certo j nell'idrìaflSb il fitto narrato con 
il colpo dì rivoltella dì quella aera 1 

ì tutti ì particolari più piócoli in una \ 
r 

1 

Giunte^in Padova, unico mèzzo per 
sapere qualcli^Msa fu di domandiue 
delta casa del conte Murc^^Morosini.i 
Additata alle due donne, entrarono 
chiedendo di Rebecca. Qa«tùdo quen, 
sta vide Giulia, sanli^ùn gran tufl'a 
di dentro e B'^'éttò le braoòia a) collo. 
Giulia non potea parlare da^ppi'inci-^ 
.pio. Poi le chiese notizie s^^acca-
duto. Rebecca cercò dalle scappatoie, 
il che ingrandiva aoGorî pìù il sospetto : 
penetratole in cuòre che l'araioa Mo-
rosinf^sse l'amante del suo amante. 

itPotè avere un Wéve colloquio con , 
Alberto in carcera, presenta parò il ' 

carceriere. 
,( Qontlnua.l 

ì^' :m% 



^^ I^ i 0 ì\ lem 
er niente ; 

e prò-
mcomiada 

rotto non et rompe 
tSÙtiaììdo bsno speì 

illgate siccità a quando 
)& piovere non lEi fln 

Dopo ia piova deU'altra notte, a 
che ieri verso J#iD pM. ufi llfCe ac-
quazzone; ed un ftltro poco prima 
.•della we'izarioUe 

•tJri falnaine caddij in Via Pensio. 
ìcono che la prima piova d'agosto 
fosca il bòsco; se il proVèifbio si 

'dovesse prendere a rigor di termini, 
:'̂ a(Ìiò calori. 

Però, siatene sicuri, ne avrenio 1̂  
jstèseametite del caldo. E por lo cam-
^pagaeji te un vero htmeOzio, specie 
àop^^ll piòve cadute. 

sono tra. Madre, figlia,.*, e la mo^ 
pefdjftnn marito il ^tìala fa degli 
fitraippi alia fede coniugale, come del 
resto fanno tanti altri; egli però le 
faceva troppf^^alesi e c'era stalo chi 
^vova creduto, per sue buone ragioni 
dì dirne c^ualcosa alla moglie. Campo 
di battaglia: la riviera che va da San 
^Leonardo al ponte metallico a S.Ba 
nedetto. 

Ed ecco c o ^ c i 81 narra sia av-^ 
•i?enuto il conflitto. In quella riviera 
passegiavano a tarda sera la manìma 
« ! r t | ! i u ò l t ? : colei che fa dare gif 
strappi alla fede coniugalo e di cui 

arlammo più sopra, quando ebbe ad 
•'Tacontrarle là^Dosa che, avendo la 
"ferma persuasione d'essere li!adita nei 
suoi diritti maritali per | l W à ragaz
za, si mise a dirle... certamente non 
^elie cortesie. La niflWj com'è natu-i 
raìe, si levò per difendere la propria 

_ I I - ^ - \ I 

0 legittima prole, ma nella baraonda 
dì tutta questa discussione condita eoa 
frasi molto piccanti, si buscava un 

premendo colpo dF'Koccolo, non sappia
mo bone se nel deatro p nel sinistro, 

I _ ' - . • • • 

occhio e un calcio in altro aitò. Ihton-
tita, là doffrm sì ritirò dalla mìschia 

- - 1 • 

correndo a casa a medicarsi... le parti 
lese. Fiattaiito, continuando la pugna, 
l a ragazza tantp per vendiisare là ma-
:;:4^;come; f^^^A4ers i^* l l*^3sà l l l 
di ft«ell^ica()glU^^^^^jtó|i|^dÌinano 
ad ùnò^mbrelÌ in?W^Kuanta forza 

munaiei M i a l'àppi^óvaziòne M Con 
» 

d segue siguo scolastico 
in vìa provviaoHà _ _ 

Certo Ber 
narllnelii A. dVanni 27, fabbro dimo 
ranWn Viâ jy^gnìssantu ien verso 1̂  
or^8 pom., veniva trasportato al di« 

^^teo^O^pii'^le perchè gravemonle fo-
t ,0.sinistro del mento; la fe

rita erSgli stata ìnferta con bastona, 
ad opera dì certd ^ipgardi VìltCrio 
detto Balzan facchino,militante pura 
in Via Ognissanti, percbè egli aveva 

\ indirizzato al secondo alcune paro 
' sconcie nei giorni precedenti. II for 
^tore compiuto il reaito diedosi alla 
I fuga par la cBmpngna edgiA tuttora 
! latitante. 
' Sls»*liiB«Séi. — Prograccima del 
ì 0onc0i'tó da eseguirsi questa sera 

dî De o>'o 8 IjS alle 11. 
i . Itffftia — Pfll'imbq. 
2. Sinfonia — iV.:i^«cco^r ^Q'^àl 
3. Mazurka ~^ SemplicÌì(^- ~" Bonni, 
4. Introduzione — Norma'•mMéììì^^-
5. "^altz —"^Wtomozioni — Serate. ; 
6. Sestétto e finale— A/ac&ef— Verd|| 
7. Polka — jSimpa(ico«a — Morosin. 

C n a a l dà, ~ AJ^ylVbunale. 
Vi assicuro, signor Presidente, 

che io ho commesso questo furto mio 
\ malgrado. 

-^Ebbene voi non avete a lagnarvi 
di M t l , perché vi puniremo vostro 
malgrado. 

Padova 
':k^^Mf^\ 

maoM L. 9470. 
'^énie . . » 95.—. 

Genove . ,-,'-: . ;^^: 73.20-

dini ^^eì 'e 
ficiO és 'Mr 

;̂,H 

. / ' 

'-^ 

Ha:. 

Banco ì^oU . 
Marche . ;,.^-,y^ 
Banche NaziomU; 
MoUUare italiarià 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio Venez. 
"" ^ " Padovano 
Guidovie Cent. Veri. » 

103; 

» 2180. 

'̂ ""•̂ 84.50. 
291. 
192.-
410.' 
104, 

WMVI 

to4HW 

inaitTifiiBfBD 

ì^lfiirli» ì i ier le# I to l l ano 

Fu eiBIllo i l mWiiW dei dìsor-
• i l i ' 

funzioni d* 
_ - I 

ragione essere ntata tutta perl^ 
aliale stante F indole bafÉgliera ci 

rono assolti, Ls^Mlftetiz^m ap
plaudita e fece òtti&ia impressione 
riolia cittadinanza. 

Si tributano grandisslnii elogi al 
Presidente BorfSlan per la.sua 
imparzialità e senno,, e allo stesso 
P, M. per la sereriUà e calma. 

I A \ H r, \ -

^^^^•0}; 

lì nostro governo s'#tìisp< 
enderé tutte misure più adatte 

per fermare il morbo ai confini 

t * 

Il Fieramosca-smeintisce che 
pét* 'vendersi a Felice Cavali 

e. H^i^Eavi. bife 9.^5,ant. 
<i: 

'rodusse la migliore itópressio-
n ^ j modo con cui fu sciolta ]-

M. 5 AGOSTO 
- J : - ' ' 

- I "K l > ^ L 

\ -

avea nelle sue membra più o mcin 

.̂ ?-̂ ?!--̂ ^ 

delicate, lo picchiò anche leu... non 
possiamo giurare SÉynjl sinistro p nel 
destro occhio dell' avversaria che^ a 
sua volta, grondante sangue, corse 
èssa pure a casa. 

Tuttoj^Mnmato. Due occhi pesti, un 
oOTrailÒ pròbabilmlii^ 
cat%un*altra parte carnosa che lascia-
KQO indovinare e la fede coniugale che 

n si è raggiustata. » 
a.ssigaB»Ìe*'^^^^ffia Oapitaiaia 

tp ha un inaoUta festosità; ipanch ì 
.rpsseggìaòti angurie^ fann|^pora-

pa di sé al lieto gridare dei rivendi
tori, degli avventori e dei monelli. 

^ O e r a 1 ìuffiìcinì fanno pm gaiolis 
ritrovo, e quella piazza, d'ordinario 
così tranquilla, acquista una allegria 
che è un vero piàcere^^f 
. ti 'è il frutto più di tutti seducente 
Qr̂ finfc'flSGaj ai eolO'̂ i/Gdeclo, le arse 

^ l ' V I ^ . 

fauci, il che è davvelfp molto in que-
l^giprni di eccessivi c a l o i ^ P 

gente festosa si accalca perciò 
ìà sera in Piazza Gapitanìato e le He-
te brigate vi danno l'addìo all'estate 
che con tanto lusso sta per cederò 

, ' • . ^ ' • " • 

l'impero al me^© autunno. I ragaasi 
fanno baldoria; le m ^ m e e le, ser-
'^^^^%S^'^'^^^^^^^^^' ^ ' ' ^" tumulto di 
gusti appagati o di desiderìi. 

Come è beila, la sera, la Piazza CI 
pitaniato I Quanto però dureranno qua 
flte belle sere 7 

cakaltt Scfflìc©!*!©, — Presso il 
L I - 1 - - \ 

locale municipio viene apèrto il con-
corso a tutto il corr. raoso ai seguenti 
poyti nella scuola auparioclHemminilQ 
Scaleerle. 

Professore di morale coU' àflhup stl 
pendio L. 400; 

idem di geogpfia e storia L. 1300. 
Maestra di portamento L, 500. 
I doveri e diritti degli eletti sono 

eompresi nello Statuto della scuola e 
nelle deliberazioni Coai^igliun rolati* 
ve, visibili, l'uno e le altre, presso 
Sa Di,|||ione IH municipale in tutte 
U gred^tJffìoio. 

O0 S I S I M Bè ŝ̂ ® C i g l i o 
del 1 agosto 

W»se|iOdĵ aiMMChi N. 1 • Femmine 2. 
M a t r l m l l l l » , — Tavan Vittorio 

di Gaetano, liquorista, celibe, con 
Soncin Genovefm dì Sante, casalinga, 
nubile. 

Todescato Carlo fu Gaspare, fale 
gname, vedovo, con Zardinì Dorotaa 
fu Giovanni, casalinga, vedova.. 

limonato Girolamo fu Antonio, pre
stinaio, celibe, con Pautettì Anna di 
Dom., sarta, nubile.Tutti dì Padov^ 

mos'Él, r-. Matterai» .Luigi di Gìo-
iranni di giorni 25 — Mosìnello Te
resa di Giuseppe, d'anni l l i 2 — Que-
i l K ^ ^ c o n Angela fa Gaetano, di 
anni 60, industriante, coniugata — 
Piccoli Gio, Batta fu Gio, E^aj^,^ di 
anni G^yM^^ore^ coniugato ^pBìsirà 
Lorenzi Sfivanna fu Antonìòf d* anni 
72 1|2, casalinga, vedova —Baila San-
ta De Tanzi Teresa fu Angelo, d'anni 
72 lj2, casalinga, vedova — Garbo 
Luigi fu Vincanzo, d'anni 79, calzo-
IftlPi celib/*. Tutti di Padova. 

CastagntìBartolomoo di Ghioffredo, 
soldato^dÌTOnteria,^ d'anni 23, celibe, 
di Bagnòlo (PièmMte). 

CaliegàroScanferla Caterina fu'^H:-
tonìo, d'anni, 32, casalinga, .^jgiugata 
di Cadoneghe, 

BUBI, Artrite, Gotta, ISiu 

La guerra contro t Borboni era 
scoppiata nell'anno 1700 in quattro 
luòghi e anpbe in Italia s f W risen* 
t i i i P | i m . t t i . • --"^ • 

Contro ad un potente esercite au 
striaco guidato da Eugenio di Savoiai 
in itnha, u re ai 1* rancia avav* spo 
dito il maresciallo Catinat, il Villerqi 
lcl*il duca di Venderne. 

Varie battaglie avvennero fra le 
due armata nemiche, nelle quali con
tro a tutti a tre i marescialli fran
cesi rifulse il principe Eugenio. 

Nel di 5 agosto 1701 s'impadroni 
q"^É*l ' Castiglione delle S t ig^re , 
di Solferino e,di Cistol Giuffrè, scoh-
cert'aado tutti i disegni delle truppe 
francesi alle quali alleato era Vllfòrio 
di Savoia, per ragidni*di te|||torÌQ; a 
in seguito a quel fatto, la Francia, 
vinta anche a Cremona ed a Luzzara, 
pòco ebbe a gloriarsi dalle sue im
prese in Italia. 

ziana 

• Fal8¥6lsie"ii2' €laicsa. . — Nel 
paèìsé'di Masone, comune del manda-
manto dì Valtri, uii^ulmìne cadde 
SU,Ma chìss&j duF̂ %,Eit9 !fl funzioni,© 
«ccisG eniC'̂ ® uomini e ferì graven^H-
te cinquanta pefoP^Q- P - i - M ' i i n -

, La folla terrorizzata fugK-'ea Qssen 
dosi aggiomorata alla porta àé tem
pio parecchie persone rimasero fariid. 

è costituito un comitato per ve-
niré in soccorso alle famiglî ^^deU^^ 
vittime. 

'Oitenuto f passo» in contrada Bas-
I S'Ano (distante 3 chiSomeiri da MisU-: 
i movi e 12 da Palermo) a tanti nova-

ri diavoli che in quoìPora transitava
no, su quoUp stradale ebbero vuotate 
le tasche, e GonciateJbjn bene le sbal-

qWstìone del «Solunto». Alla.Corte 
d j ^ parlarono Crispi e ^^Uiliè-

, Vei;JĈ ;̂̂ |j,e Corte accogliendo, ||y. 
domanda di insequestrabìlità ebbe" 
parole dì % simpatìa ed onorevoli 
per la magistratura, italiana. 

j - Si^*ììuteranno cinque pre
ti di pròviucie,secondarie 
-—Vari ufficiali e i! maggiore 

Bagnaschino sì imbarcarono a Màs-
saua per rimpati^kre sulla Ci^ 
di NappU. 

sa sommaruga saf 
1 agosto. La suacau 

^libertà provvisoria 

La 
discussa il 
zìone peri 

idMM- 750. 

m 
Iiffi:€^:ilit 
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tf ;A STEFANI) 

. Ijoiwtìra, ^ ; . . . s ^ a .Camera 
Conauni terminò laWcassiona de; 
per la protezione delle ragazze. 

ogg! in congedo per due mesi. 

•/•vr'Ù.'-V-ì 

IV. E CORR. DI TREVISO 
^ F J 

: ; 'n i - - iLr , 

iC^fC^j o 

— La pòpolasiono 
dello S'tfffaland sjjedl a Londra, una 

le; che MÌ^ dei grassatori con un palo Ĵ protê ifea contro r annessione del Cii>o. 
di ferro, senza misericòrdia, menava ì I^s&MdPa, 4^,-^ lì Daily News àìc% 
colpì da òrbo - tanto che uno infe- ì^^?^ ^^ elezioni generan avranno luogo 
lice tutto pestò e malconcio, dovette 
con prontezza essere trasportato allo 
spedale. 

#aB.̂ i ^ ò r s l . — Il piccolo comune 
di velope-Ormeto in Corsica fu cpm-

i 

Mi 
i ' •^••.- •• • 

J • • • : • : • ' . 

lA 'I DI a 
-M,-l - - ^ 

bien e che sv sv.olse a 

M -f 

m 

-•l^iTi^^i^X-1^' 

ne 
mòroidìi ...«.«.... «.^5^ 
avviso 4* pagina <c Raccomandati, "è 

dlMiegato. ™ Vedi 

w 

pericuU suné ambo sollisitia ' proeei 
pueque aestioxepi dica Jppocrato sul 
libro: De aere locis et aqiiis. E se ciò 
verificasi nei morbi in genere anche 

iŝ al presènte, più|d*oghi altro apparisce 
nelle malattie umiWlì.InfoftiifVa le 

cesso per i fat t i successi 
or sono due anni per p^rte di al
cuni studenti contro il prof. Gar-

0 an
ziché a Padova,y|)£^pbè qui sì so
gnavano non sappiamo quali even 
tuall disordini, ebbe ieri la fine. 

Gli imputati^%ome:Woto, erano 
gli studenti Custoza, Vigliahl e 
Marzari. I difensori eraact^gl| av
vocati Cpmini di Brescia, pagani 
Gèsa di Treviso, Florioli i e 
pato di Padova.-

lóti quando eravamo in macchi
ala, ricevevamo i due seguenti te-
legrammi cb̂ e ci dispensa%(̂ |ĵ dal 
dilungarci in argomentò, facendo 
però osservare come la sentenza 
del Tribunale di Treviso sia uno 

iafib alla nostra Procura del 

mosso da un tragico avvenimento. 
ue amici, Carlo Vittmi e Pier 

Giovanni Sacripanti altercarono per 1 
luti issimo.motivo. ^ 

* s ? ^ -

• B'uii tratto arabadua, trassero dì 
tasca i revolver, si alloatanarpnp di 
qutflWt passo e fecero fuoco cohtetn 
poraneamente. 

Tutti e due iy^ddero dWìfitì. Sacri 
panti era morto e Vittimi graveraen 

. ' ' ^ i , . , ; • - .• • - • • - - : -

mmie f^iiìto. 
Ciò nullameno quest'ultimo fu ar

restato. 
r -

"' ' P e r - Bfisait doa^ii&liaJg3^^K.»§>jiil-
Oerto Lacroix, dì cattivi pre^ 

cedenti, ier l'altro nòtte dormiva 

nella terza settimana di nnvembra. 
CJralipo^^, — Chermside telegrafa 

smentendo la morte dì Osman digmM^ 
• IPàwlsl , . ; !! . ,^ Vnmaé\iM%Ao' 
stantinopo|#S certp^che: l'Ingo 

I fece recentemente tòlie apertura alla 
I Turchia, offerendole l' occupazione del

l'Egitto ig^vista di ùh'àllean 
ma e in previsione di corapUFazIOTf 
(iella questione afgana. 
^^Matìr l t i , 3., - ' I p ^ l e ^ ^ ^ i s t e in 
36 Provincie aopra 49. 

. j 

"*̂ T̂̂ ^ 

^m. mjffiN,^ Dwemtè 
- , . ' :---.-'-•• 

ANTONIO STEFANI, (repente s-espònsa&t?^ 

In seguito aL^ComMmcatodi ieri nei i 
i riguardi deVGllut/i U Pi-
'^ latto se no foss^stato il reale auto 

I 

. ' ^ • ' 

:- ' -

: raspose: 
I « Ohe fu precisan)en||^,tì^Ui Pa-
! squale PUotto, a dettare (̂  

dietro un'aia, nel territorio del co- ì nicato dietro preghiera d^^'ccardol 
mune di Saint Michel, press^ngottf^ 
lame. Tre contadini che t o r ^ ^ n o un 

• • h . 1 - - • 

po' briUi da una festa di nozze, pas 

m 

'tìW'^- : -z 
• '• 

e, la quale, non essendo il Gar-
diverse m4a"i6 di tal genere si doveJ Meri né querelante, né denunciante 
ascrivere la gotta (podagra). Sono in- ^ j ^ _ ^ • ^ ^ ^ condurre 
credibili le sofferenze dei poveri got- r . ^' yiv^^^.^^ vwi»»,̂  ^ i y«i*»^ 
tosi in questi giorni canicolari. Boleri • i%podo tale le cose di fare il prò-
alle allure pbe tolgono il sonno, gonfiori 
eresipelaceì alle articolazioni, soffe-
renze d'ogni genere allo stomaco, im
possibilità del movimehto di uno o 
ajinbedue ì piedi, ecc., e tutto questo 
pel non piccolo spazigj^&jtre, cinque, 
sette, nove giorni od anche p;& e poi 
la ricaduta e poi ìlp^ssaggiò da un 
spunto all'altro delle lî ^̂ ^̂  
cose simili. t)nò d|,^pìù. attivi rimedi 
,|!^ vincere tali tormentosissimi paros-
sismrsono le pillole purgative inven
tate anni indiètro dal prof. G. Mazzo-
lini di Boma, autore già del celebra 
sciroppo'Ji. Pariglina composto per la 
cura delie mal»ttÌQ umorali. L'uso di 
dette pillole completa la cura depura
tiva della Parigliana coVlja sua aziona 
purgativa, per lacuale più sellecita-

\ mente gli umori altoi'ati vengono eli* 
\ minati dal corpo. Vi sono dai^gottosi 

che le adoprano fl^4alla loro compar
sa, p sempre con immenso vantaggio 

giacché se non tolgono interamente 
e por sempre il princìpio gottoso dal
l'organismo, abbreviano infinitamente 
il parossismo attenuandone in modo in
credibile le spITeranze.' Si vendono in 
scatole di n. 40 pillole par L. 1.50. 
Non si confondano con altre coesiaii-
li, perchò è l'unica massa pillolare 
che non contenga mercurio. 

Deposito esclusivo per Padova e 
provincia presso la farmacìa F,Ro' 
oerti, 

cesso, non tanto per riguardo alla 
\ persona del Garbìeri, quanto per-
j che lo si voleva uno dèi soliti fun

zionàri pubblici ed pffeso^^er le-
Stie funzioni, ^ghe il tribunale di 
IJreviso respinse. Assolti gli impu
tati la condanna, anche per stràni f 
incidenti che forse avranno un 
seguito è tutta pel cav. Bonomì la 
cui opera venne così sconfessata. 

Ed ecco i due telegrammi: 
_ y 

TremsOj 4 ore 3-55 pom. „ 

11 P. M. .nella sua requisitoria 
chiese pel Custoza tre mesi 
esìgilo da Padova, pel Viglianl tren
ta lire d'atnmenda, esclusa^prò 
l'imputazione dindanni maliziosi e 
pel Marzari non farsi luogo a pro
cedimento. Splendide furono le di
fese; indi le repliche. 

ore 4.40 p. 

'«Il tribunale pronunciò la sen
tenza, che è riconosciuta un vero 
trionfo degli imputati e splendìdìs-

per la forma e par elevati 
motivi di diritto. 

sando\Ìo svegliatolo. Lacltfk .furioso 
si precipitò armato di coltello su uno 
di essi certo André che lo disarmò 
prima chàfltùltro potoss.e ferirlo.-i'W 

« Non conserverai per molto tenàpo 
il mio coltello, troverò ben modo di 
salassarti» minacciò il Lacroix. In-

ifatti, l'indomani il Lacroix si arm 
di una sciabolal^appostò l'André in 
un viottolo. Quando quest'mfdiice 
passò senza nulla temere, Lacroix lo 
investi e con una sciabolata gli apri il 

ventre. • - ' '^^" • 
La morto fu istantanea..: 

ifeClaut e poi per non avete disturbi 
; con procedimenti penali si accomo-
! dàrOaò scatobìevolmente ritifando le 
|,rispettive querele». 

io per i'esattezzal 
Stevani Eugemo'^ 
l.omoardi Emanue 

— i f c . . . ^ . ì » . f = - ; T ^ . > w . a g : —^1 I . - T . . . P U - | . . . . n » - - m g - = - . - . ^ , f - , ^ 
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e si abbandonerà sanza^tìSb^ìo 
qualunque estratto. 

Depositaria, per il VENÌì;X,i^^|iJitta 
l i . E, Coisa^SÈS, Veronaj Portici di 
piazza Brà N. 26 -^^i.«,, 

Rappresentante v^PWÌhva sìg. 9S&« 
s a c c a ©i«iise|»|»a, Piazza Cavour. 

Vendita presso tutti ì salumai e 
droghieri, 

L l l l , 

(Bìàr'^i^^rBimli) 
A Massua il 21 luglio gli am

malati erano 300; quasi tutti gli 
ufficiaii sono più o' meno amma
lati; mezza compagnia è partita 
[per Arafali senza alcun ufficiale. 

ia del Saie é^^ìcino ii Pedrocclii 
I ' - : 

- ' • : • ' -

..^•.Jvy:,^ ' - -•-
I ^ > r^if ' _, _ . J * « 

m 
l^pecialista per otturature di Denti. 
Applica I»©Mifi_ e HessSlaro se

condo la nuova invenzione 
v.^'-i-

Attendesi in Italia Nìgra che ot 
tenne un concedo di nove o dieci 
giorni. 

o 

\-r^"!-ii- ^••'- ••- \'' ' 

Sotnmaruga uscì dì carcere in 
seguìto^ alla ottenuta libertà prov
visoria. Fu però obbligato u;isie 
dere a Palestrina. 

A Marsiglia si radunarono i con
soli deiv^ri potentati per trattare ] 
sui casi sospetti di cholera ivi svi' j 
iuppatisi. 

Il sottoscritto con recapito pressoi 
FRATELLI CARPANESE 

vetturali Piazza Cavour g\h4e\ìe Bia^ 
de avvisa il pubblico che fiao dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorai assunse il traspòrta 
ÌAQW M-esSimss, sii ftlavc, e éopsegna a 
domicilio per baWi ed anche per 

ibi te. • . -ra^^r 
Ogni giorno per tutta 1à stagionaî  

d'estate prezai onestissimi* 
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, Grano^^^^ serpe garanìito^^alle Rive .del 

l*À.gent6 GIUSEPPE BIANCHI in W e t ì l ^ 
/ l 
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j - i -
'm aoUa più alta r i c o m p e n s a accordata alla Profumeria •'- -

m^ic^'"'" 
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S^om . . . . HAT^(aiEBlTA';-i.l[%oìie, 

Èiiìm MABOHlRESTA • A. mf^mie 
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Articoli j^arnntiU del titttò scev^j^&jilàóstiinae: iìòflhèe y^ 
ratcoVrtWiiatì con W t a cOnfidenzA'aìlc Signore eleg^i^t^ par le loro quaViià 
Ìgifiiuiìe> per ]AJCJ^^O^ s<ìUÌ3lu finuzza e pel d d i a t u e um> aggratlevolc 
loro prot-amo, 

Scaioh cartoneMp.,uss.ortf§WHJih^^^^^ X- 12 
» • « • « > • ^ ' i ; . b b » eUsaniissima tn raso , 

r-

••• 

W i ^ ' l 

Vendesi a Venezia presso ì . BERGAMO, ppolumte-
re, i70=i, Frszxeria, S. Marcp - ^ a ? Treviso pNssb A. 

,. mMOmzZI^.W, profumiere e cliÌRcaqliere.~ ^ Padcva 
P r e s s ò la Ditta Ved. di ANGELO GUE^RR/srff'Ofumifire. 
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ffemiati con medaglia d'oro aH^ÉsposizìGiiQ Nazionale di (iiJilane, I 8 B I 

Vienna^W^^^TpadelHa 1878 t-tiPffli* SS7^ - S | % I8?9 — Melbourne 
6 BruxelÌ6941880. 
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U Ferw«^*.-vpJPK)§^M è'.illiqnore più ,ìi:;î iinco conosciuto. Easó^ e raccoman 
(lato da celfitrUà.m«dichó ed usato" in moltroppedali. Il F « ^ ] ^ É Mvam^m.noì 
sì àeve confondere con^imoUi Eernet messi m commercio da/^^wò tempo e, cìh 
noii sono che itnperfe^^é é nocive imitazioni. Il ®'©FM©4 iia-asieis estingue ÌI 
sete, facilità ||^diges,tionej stimola Pa^petito, guarisce té febbii interihittèntivi 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, ma! di fegato^^sjiZee??, mal di Ris£e» nausee 
in genere.. Esso è WcBrMlfssgiig'iSHllérfss'Is!©. 

EFFE'tTI GAEAlSin'i'I X)A CERTIFICATI MEDICI 
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Socie^^ ^'^'^wi^ia — Capitale versai^ L.ìQfiOQftOQ 
• I . , " ' - n • • 

^^Bgazzim,Generali di Torino ricevono in deposito ogni specie di merce ammis|ì, 
bTfFjlìIzionale^ ed estera,:in franchigia doganale e d) dazio di consumo,,^a|lQ coiadisioSi 
del loro RegòUcoento e'afille toro tariffe. 
^;;À^ scelta del" dèfijilitante^ j ^ sono ràpprèàerjtatf.da «n Bollettino d'En
trala non girttjbije, 0 da una Fede di deposi^ accP^P^g'^**'^'^* Nota dì pegno (War
rant) s e c o i ^ ^ o dispotiizìorij, coi privilègi e col^^prerogàtive accordate dalie lèggi ìta-

L© roetci giungoni^^li'ireitDineiite nei Magazzini per mezzo di binarid a'^tfcìlllì àV aì-
ìacciainento co|ij^,iptra.derferrate dell'Alta Ualia^^ .™„̂ .™. 

Il m^uteriale di t u t t e le ferrovie circola nello Stabiìiwento'"pflrricev,e|;^lg^qQa£^^gr.^^^ 
merci da ^uaìsìass provenienza o dest inazione. Qiiestd fatVo pe rme t t e aU'A'miìJinistrazìpna 
di offrire vsn viote^ole r i sparmio d i spesa evi tando carreggi in terniédìar l i i^tr'aèboVdi" ed 
i givastì che avvi l i rebbero in coRStìguensa. « w ^ 

Lèmerèl* provenienti dall'estero sono ricevuLO dairÀmminj^p|2Ìdlil9 e verificale in 
magazzini dì sua spettanza che forDìano parie integrante deUa""Jolana.' 

A nchieata-del mittente © del destinatario e sulla base di condizioni prestabilite, 
l'A^mmiriiatraXidWsi incarica dì tutte le op'Hlsìonv relative al'Vitevimentoi^aW^^fen^-
tenzionei alla co»segDa^|^^,alla rispedizione delle merci quàhd'afache non facessero og-
gettp.^di deposito* .; "'U^ ' -^ '-^m^^-' " ' "^^m^^' • ,' '• \ 

I vantaggi reali offerii ai commercianti ed agli jndustrialì"dailages^^^ 
.;ZÌni Generali risuitano da] Regolamento-Tanffe"'^che'si distribuisce gratùitaiiieìiie aita 
sede d6i..^^gazzini, vfcPernaiU tì. 9̂̂ ^̂ ^̂ ^ . ' ,. . 

. Indir izzare l^j sp.eJjgjonT: AlVAmministrazione dei Magazzini' Generally T&ìeìSÈO, 
,,S?. ,'g, ^Bo©liks),^^DaVn,©, avviso, con l e t t e r a . ->...,.̂ ,.4... -'•• • ""'" 

£'-->:• 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENOAL CENTRALI 
^mm^ Bengal Kìshnagury 8 Magg 

pKEa. SIGNORI F . L L I BBANCAft*""- • -m^^ 
Qualora le SS. LL. mi facp^ssero l*â  ;dyt||ciarmi avere il 

l*©E'mtet-Éfc#fti32©?̂  a prenii-iiìòui com'è Vanno scorso, ne prjcndoi 

Ii»<ittimb ITtir^M^ci èmòljo f f l f ^ è ' ^ ctìféroéì i (^ùaìi nor-ai ra< 
oSr;del ttièdosimo supéraim ilj malob* tóbrtale, e riòupera;?^|?:^rfe(1bf 

iti generale il l^©^2iié|ì)|(5s£jaiB8^®,ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma 
Ianni prodótti da'q^uriisiocliiM'McceiisivBimeute caldo. ,,: 

Devotissimo loro servo, T. Poztu Pref. 
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JsVpoli, 21 Dicembre 
Certifico io sottoscrUto di flv*?re-8Òmni"^Jnistrató'néUIOspe'dale delia' 

il Fea'aìeft S5B*aaHìaja ai conyale-Mcenli di vjileia con loro grandissimoeiovam 
,B notevole la tolle'ranza a sifTaVtd llquore^^el tubo gastroenterico 3 
\mm dopo còH fiera .maialiti^; soglvrfif*l¥ér e sensibiUssimp Ve vie 
Wiheiptìle azI^W^^ràUivilS digestiva che si ridesta^^d^llr^p 
.sere che r convalescenti r.e risonton'é. 

ì ' ' «is*» j^i ̂ fggigQ Primario FBAMCÈSOÓ 

; Per I r r e à U à : ; ^ ^ fìyjtìa d^l 'Dbtt. ' i^ra!i¥]PsCo:Fede. 

•^Ì3to H'V&gi^m?.^zkniQ della i ì r m ^ ^ ^ ^ a s c r i t t a del Sindaco di Nspc 
fetto^segtie W fìtma. 

fe PEEZZSv% Eof%?ie da HMI..-.É^sm-^ Piccole L. 
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Nei BEIJ^Ii^'f IS?» I , , artrii;o,^Go^^fl,.sciatica, articolazioiii ìngr 
il,balsamo antÌMj^/itiqo del D.f Gneen è rjmfdip sicuro, ^accomandato' 
dalla Gazzetta medica o da distinti medici. L,,̂ ÌO al grosso flacónef (suffì'-

.litoti: . . . . ' . - » • « • • - ' - - ' . 1 ' '••, / • i * • ' ^#«Ì¥' '- • '^ \ ' , 

cente por una cura) franco é\ porto (vedi so t to) . 
' . L ' 

"1 , -LS -i .--

/Anno 59 a esercizio/ 
Queste aqqu«(sidist!ng»dno dalle altre rivali per la. quantità di Gaz idroffe&o solforo- ̂ 4̂ 

80 nberof̂ fiSne ccnteugono e-sorìo^di «n eiflcacia sorprendi nte per la cura delle malattie,cro-.^ 
niche_^^;cllfì ^elie (dermatosi) specialmente dfelle erpeti nvn febhriUj guariscono il sisteme 
UnfàiléWotartdiifàrej 'ì dhordirìì' &&\\tap^àr^ato fdniio-urinario (mestricàzi'Qni irregotaH, cat-: 
tUrró 'éèséicale^sT&nellaJ'U affezioni gastro entefichfiylé\ bronchiti lente e WóM'^Wi^e f̂ rM®* 
morbose della mucosa polmonore.iCont^ì^endoin'minime proporzioni^^stiU di caléé sènò.tòì 
U^'ffi>te]onche'dagli stomachi più deboli. Ss tìsaiio'vantaggiosamente anche per uso' esterm 
per curare, la cute affetta da erpeti croniche. - ^ -^^ps, .̂  ^ 

i ^ Vlfè AcqteSpIforose RaiiVeriàne portano^^^^rilieifo sulle bdttìgìié:la'aÌMt«r^ A'Cr 
§0M^;I i 'Al^W/:^v e stfpT^aJl: turacciolo una fascia di carta" colla seguente scritta in g^ 
so; :A:cq,u.a ,Solf» Raineriana, Costa d'Acqvià e la firma & Trieste. 

•11 WLo SSKIOlfc'tóÒMill e'tum'ori in genere sono perfettamente sciolte a^J-v Deposilo generale per i'Jtaliti (escluso il Veneto, Bergamo, Brescia, Ferrara, Trenlo,<pfeir 
(arìte darViniraento^antìemorroidftle Simon. iJ. 300 arfiàcobi^più centVSÒ'" ' ^̂  c[bafrprbviiacie;in;e è rappresentante la-|^$macia Luigi Cornelio. Jn, Padova) presfo A. 
'' - '̂  ^ « . .r^^oi^n r„ -̂;i.i:̂ : Jl _ . . . . .„.^i L!A._v/«^tì^ i |||^AÌ^ZONLe 0., MUanov/Vià Sala 15 ; Romaj Vìa di Pìevr^, 91^; Napoli/iPalazzodél Munitìi^o. gm^ 

s e ' p e r pacco postala. 3 flac.^ Lr^8,50 fraribht di porto (vedi i s o t t ' o ) ^ ^ ^ ^ 
L_J___ i J ^~___^ , • '_....: .„^,, „\ . . : . - •" • ^ " .̂  ... 

r , 

. . , , : ,^P11O malat t ie di F E t ì S a T 0 , cuore, pellev sangue , r^ni;, nella S T W f ' -
C H £ ^ ^ i % 4 febbri biliose, peso alla tes ta é allo s tomaco, indigestione, ina "•'ì̂ sBsŝ ' •.'" . ".»•• I . * • • * . • 1 I r* ti «• • • f i * ; •v'kiv • .•-.lf4'i4MV!•• p e f p ^ > - l e pi t toie ue£?5?a« , ««ttictne de l iDo t t . Simon sono u cer to .rimedio 
hi 2,00 là scatoÌs^, , |m 50 cen t , se per pacco pos ta le : l U c à t I L. 8 .00fran
chi di porto (veii) sòtÌ;o). r 

I I 

; • " — ! — 

Il migUQ|:s:«'€& Ì . I€©f®|^, iSM'S W0 antî l̂feb̂ il̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ott, Simon. Aluta la digèstione^ifeassimilazione jn W^etaleindian(>^.-4e\ Do} _ ^ ^ 

mOdo':am*rìirabil6 L. 2.00 ai flaeon piii 50 cent, se per palcd'pdètale 4 lìae.',^ 
ÙB frantìhì di porto. 

• • . , - • -

Dirigersi dai Concessionari ' Bertel l i e ' C . F a r m a c i s t i in Milano vìa 
Monforie N. 6. 

r 

Deposito in tutte le prime farmaciG dU monio - r In Padova farmacia Poli 
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Dìstilloria a Vapore 

0 %4 4^ ̂  i"^ à. 
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30 NEPAGLÌE 30 

oro Millo 1081 

mi sti 
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Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Csuaranà 
San Boltrirdo : 

i y 

^^^L^.^'"^^^' 

ya €!<:: 
Sgirpppi (concentrati a 'vapora per bibite 

Depositò del BENEOICTINE de ì l ' t ìbaz ìa di Fè l 

% j r Copa 
Atoaro di Felsìna 
Eucalyptus 
Monto Titano 
Arancio di Woiiaco 
LombardorMO) I Alpinista italiano 

\ • 
' - , " - - r I 

A^SGTtimontodimCrema ed al t r i 
Liquori fini. 
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i^miiii^i3i^^~!^i^"'z^:'^^^^^ 

Esco IL) 6)1 16 d'ogni mese 
720,000 qopie 720,000 

^ 1 5 lingue) • 
Da ognv anno ^ ® ® 0 m-

cisiohiV'S© pgurini cò-
loratij^Ujappendici con 
SO® modelli da taglia-
rei s: 4® ® disegtil per 
l̂ vor' feAmmili. 

SPREZZI D^flBBOfWiViEr«0' 
(franco uè! Rediio) 

Qr^nde Ed. 16 0,-^ 5,— 

Per VÈstcrQ 
anno Sem, trim» 

Grande Ed. 20 19 6,50 
Piccola 1 1 6 3,50 

Ntimer! seji^btì 1 ; UNA' 
^ • La Órandé Edhióneh&, 

in più 36 figurini coAorati 
a l l 'acquarel lo . Gli abbo-
namen t i decorrono solo 
dal 1 genn. , 1 apr. , 1 Iwg, 

Pagamenti anticipati 
Nuineri^di ssggio grà^Siì 

a chiunque li chieda- s 
t.-n-%f--fc>tij*<Vn-;*—mr*TL-jii 

< f | H u q A i U l > M V w . 

Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corri^e'Veneio^ YìPPozzo Dipìnto, ì^. 3836-
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